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BOLLETTINO UFFICIALE

REPUBBLICA ITALIANA

Regione Emilia-Romagna

LEGGE REGIONALE 24 MAGGIO 2013, N.4 

REGOLAMENTAZIONE DEL COMMERCIO SULLE  
AREE PUBBLICHE IN FORMA HOBBISTICA. MO-
DIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 25 GIUGNO 
1999, N. 12 (NORME PER LA DISCIPLINA DEL COM-
MERCIO SU AREE PUBBLICHE IN ATTUAZIONE 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998,  
N. 114), ALLA LEGGE REGIONALE 28 APRILE 1984, 
N. 21 (DISCIPLINA DELL'APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI AMMINISTRATIVE DI COMPETEN-
ZA REGIONALE) E ALLA LEGGE REGIONALE 
10 FEBBRAIO 2011, N. 1 (PRESENTAZIONE DEL 
DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CON-
TRIBUTIVA DA PARTE DEGLI OPERATORI  
DEL COMMERCIO SULLE AREE PUBBLICHE)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA

la seguente legge: 

Art. 1
Oggetto 

1.   La Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell'articolo 117 
della Costituzione, con la presente legge reca disposizioni 
di riordino in materia di distribuzione commerciale, nell'am-
bito delle competenze regionali e comunali in materia di 
commercio.

Art. 2
Modifiche all’articolo 2  

della legge regionale n. 12 del 1999
1.   Il comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 25 giu-
gno 1999, n. 12 (Norme per la disciplina del commercio su 
aree pubbliche in attuazione del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 114) è sostituito dal seguente:
“2.   Nei mercati ogni autorizzazione riguarda un singolo 
posteggio per ogni singolo giorno. Nei mercati con struttu-
re fisse e nelle fiere l’autorizzazione riguarda tutti i giorni 
in cui si esercita l’attività. Un medesimo soggetto giu-
ridico non può essere titolare o possessore di più di due 
concessioni nell’ambito del medesimo settore merceologi-
co alimentare e non alimentare nel caso di aree mercatali 

con un numero complessivo di posteggi inferiore o pa-
ri a cento, ovvero di tre concessioni nel caso di aree con 
numero di posteggi superiore a cento. Le concessioni di po-
steggio in essere alla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva  
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno) resta-
no efficaci fino alla prima scadenza delle stesse.”.

Art. 3
Modifiche all’articolo 3  

della legge regionale n. 12 del 1999
1.   La lettera a) del comma 1 dell'articolo 3 della legge re-
gionale n. 12 del 1999 è sostituita dalla seguente:
“a) ai sensi dell’articolo 28, comma 1, lettera a), del decre-
to legislativo n. 114 del 1998;”.
2.   Il comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale n. 12 
del 1999 è sostituito dal seguente:
“3.   L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendi-
ta sulle aree pubbliche in forma itinerante è rilasciata dal 
Comune nel quale il richiedente intende avviare l’attività, 
ai sensi dell’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo  
n. 114 del 1998.”.

Art. 4
Modifiche all'articolo 4  

della legge regionale n. 12 del 1999
1.   Il comma 2 dell'articolo 4 della legge regionale n. 12 
del 1999 è sostituito dal seguente:
“2.   L'autorizzazione è reintestata a seguito di morte del 
titolare, di cessione o di affidamento in gestione dell'atti-
vità commerciale da parte del titolare ad altro soggetto in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 71 del decreto le-
gislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva  
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno). La 
reintestazione dell'autorizzazione al termine del periodo di 
affidamento in gestione dell'attività commerciale non ri-
chiede il possesso del requisito professionale, salvo il caso 
che si intenda esercitare direttamente l'attività. L'impresa 
cedente e quella cessionaria devono aver adempiuto al paga-
mento di tutti i tributi locali, a pena di inammissibilità della 
domanda di reintestazione dell'autorizzazione. La doman-
da di reintestazione è presentata, pena la decadenza, entro 
un anno dalla morte del titolare, fatta salva la possibilità di 
richiedere, per tale periodo, la sospensione dell'attività.”.
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2.   La lettera b) del comma 3 dell'articolo 4 della legge  
regionale n. 12 del 1999 è sostituita dalla seguente:
“b)  al Sindaco del Comune nel quale il richiedente inten-
de avviare l’attività, ai sensi dell’articolo 28, comma 4, del 
decreto legislativo n. 114 del 1998, per le imprese dotate 
di autorizzazioni di cui all’articolo 28, comma 1, lettera b), 
del decreto legislativo n. 114 del 1998.”.
3.   La lettera c) del comma 3 dell'articolo 4 della legge  
regionale n. 12 del 1999 è abrogata.

Art. 5
Modifiche all'articolo 5  

della legge regionale n. 12 del 1999
1.  Il comma 1 dell'articolo 5 della legge regionale n. 12 del 
1999 è sostituito dal seguente:
“1.   L’esercente ha l'obbligo di esibire l'autorizzazione di 
cui agli articoli 2 e 3 ad ogni richiesta degli organi di vigi-
lanza. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 3, comma 
2, costituiscono titolo idoneo all'esercizio del commercio 
su aree pubbliche solo le autorizzazioni di cui agli articoli 
2 e 3 corredate dai numeri di partita IVA e di iscrizione al  
Registro Imprese e all’INPS, oppure da documenti atte-
stanti l'avvenuto rilascio della partita IVA e l'iscrizione al 
Registro Imprese e all’INPS, in originale o nelle altre for-
me ammesse dal decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). L'esercizio del commercio su aree pubbli-
che è comunque consentito ai soggetti abilitati nelle forme 
previste dalle altre Regioni italiane. Resta fermo quanto 
disposto dalla legge regionale 10 febbraio 2011, n. 1 (Pre-
sentazione del documento unico di regolarità contributiva da 
parte degli operatori del commercio sulle aree pubbliche).”.
2.   Dopo il comma 1 dell'articolo 5 della legge regionale 
n. 12 del 1999 è inserito il seguente:
“1 bis.   In caso di violazione delle disposizioni contenute 
al comma 1 si applicano le sanzioni previste dall'articolo 
29, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 114 del 1998.”.
3.   La lettera a) del comma 2 dell'articolo 5 della legge re-
gionale n. 12 del 1999 è sostituita dalla seguente:
“a)  non risulti più in possesso dei requisiti di cui all’arti-
colo 71 del decreto legislativo n. 59 del 2010;”.
4.   La lettera c) del comma 2 dell'articolo 5 della legge re-
gionale n. 12 del 1999 è sostituita dalla seguente:
“c)  non utilizzi il posteggio assegnato per periodi di tem-
po superiori complessivamente a quattro mesi per ciascun 
anno solare nei mercati annuali, ad un terzo delle volte in 
cui si tiene il mercato nei mercati di più breve durata e per 
tre anni consecutivi nelle fiere, fatti salvi i periodi di assen-
za per malattia e gravidanza.”.

Art. 6
Modifiche all'articolo 6  

della legge regionale n. 12 del 1999
1.   Dopo la lettera c) del comma 1 dell'articolo 6 della legge  

regionale n. 12 del 1999 è aggiunta la seguente:
“c bis)  mercatini degli hobbisti, i mercati, le fiere, le ma-
nifestazioni fieristiche e le altre manifestazioni, comunque 
denominate, sulle aree pubbliche, o sulle aree private aper-
te al pubblico indifferenziato, dirette anche alla vendita, 
al baratto, alla proposta o all’esposizione di merci, nelle 
quali partecipano anche gli operatori non in possesso delle  
autorizzazioni di cui agli articoli 2 e 3. I mercatini degli 
hobbisti sono disciplinati dall'articolo 7 bis.”.

Art. 7
Introduzione dell'articolo 7 bis  

nella legge regionale n. 12 del 1999
1.   Dopo l'articolo 7 della legge regionale n. 12 del 1999 
è inserito il seguente:

“Art. 7 bis
Hobbisti

1.   Sono, di seguito, denominati hobbisti tutti coloro che, 
non essendo in possesso dell'autorizzazione di cui agli ar-
ticoli 2 e 3, vendono, barattano, propongono o espongono, 
in modo saltuario ed occasionale, merci di modico valore.  
Essi possono operare solo nei mercatini aperti alla parteci-
pazione degli hobbisti di cui all'articolo 6, comma 1, lettera 
c bis).
2.   Non rientrano nella definizione di hobbisti i soggetti di 
cui all'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo n. 114 
del 1998. È fatta comunque salva la partecipazione degli 
operatori professionali alle manifestazioni fieristiche di cui 
alla legge regionale 25 febbraio 2000, n. 12 (Ordinamento 
del sistema fieristico regionale).
3.   Gli hobbisti, in possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 71 del decreto legislativo n. 59 del 2010, per svolgere 
l’attività descritta nel comma 1 devono essere in possesso 
di un tesserino identificativo contenente generalità e foto, 
oltre a dieci appositi spazi per la vidimazione, rilasciato 
dal Comune di residenza, oppure dal Comune capoluo-
go della Regione Emilia-Romagna per i residenti in altra  
regione.
4.   La Giunta regionale stabilisce le caratteristiche del tesse-
rino identificativo e le modalità di presentazione dell'istanza 
per l'ottenimento del medesimo. In caso di perdita dei re-
quisiti di cui all'articolo 71 del decreto legislativo n. 59 del 
2010, il Comune revoca il titolo abilitativo costituito dal 
tesserino.
5.   Il tesserino identificativo è rilasciato per non più di 
una volta all’anno per nucleo di residenti nella stessa uni-
tà immobiliare e per un massimo di due anni, anche non 
consecutivi, nell'arco di cinque anni; tale tesserino, il cui  
rilascio è soggetto al pagamento di una somma, a titolo 
di diritti di istruttoria, pari a euro 200,00, non è cedibile o 
trasferibile ed è esposto durante la manifestazione in mo-
do visibile e leggibile al pubblico e agli organi preposti al 
controllo. Esaurito il suddetto periodo di due anni, anche 
non consecutivi, l’hobbista, o chi risiede nella stessa unità 
immobiliare, per poter esercitare l’attività deve munirsi di 
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autorizzazione per il commercio su aree pubbliche.
6.   Gli hobbisti abilitati secondo le modalità di cui al comma 
3 partecipano ad un massimo di dieci manifestazioni l’anno 
e non possono farsi sostituire da altri soggetti nell’esercizio 
della propria attività. Si considera unitaria la partecipa-
zione a manifestazioni della durata di due giorni, purché  
consecutivi.
7.   I Comuni che organizzano le manifestazioni di cui al 
comma 1, prima dell’assegnazione del posteggio, procedo-
no obbligatoriamente alla vidimazione, con timbro e data, 
di uno degli appositi spazi del tesserino. Anche nell’ipotesi 
in cui la gestione delle manifestazioni sia affidata a sogget-
ti diversi, l’attività di controllo e di vidimazione spetta al 
Comune ospitante.
8.   I Comuni istituiscono i mercatini degli hobbisti se-
condo i principi e il procedimento indicati all'articolo 7, 
prevedendo che la partecipazione degli hobbisti avvenga 
con criteri di rotazione e senza il riconoscimento di priori-
tà ottenute per la presenza ad edizioni precedenti, tenendo 
conto della partecipazione di operatori in possesso di au-
torizzazione al commercio sulle aree pubbliche. I Comuni 
sono tenuti a redigere un elenco degli hobbisti che parte-
cipano a ciascuna manifestazione, da inviare annualmente  
alla Regione.
9.   È responsabilità dell’hobbista accertarsi della vidimazio-
ne giornaliera del tesserino da parte del Comune; in assenza 
di tale timbro il soggetto perde la condizione di hobbista 
e si configura a suo carico la fattispecie dell'esercizio del 
commercio senza autorizzazione, con le relative sanzioni 
di cui al comma 11.
10.   Gli hobbisti non possono comunque vendere, barat-
tare, proporre o esporre più di un oggetto con un prezzo 
superiore a euro 100,00; in ogni caso, il valore comples-
sivo della merce esibita non può essere superiore a euro 
1.000,00. Relativamente all’esposizione dei prezzi, si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo n. 114 del 1998, e relative sanzioni. Ciascun 
hobbista consegna al Comune, in occasione della vidima-
zione del tesserino, l’elenco completo dei beni che intende 
vendere, barattare, proporre o esporre. L’elenco contiene 
la descrizione delle tipologie dei beni, il relativo prezzo al 
pubblico e l’indicazione della persona fisica o giuridica da 
cui l’hobbista li ha acquisiti.
11.   Nel caso di vendita, baratto, proposta o esposizione di 
merci nell'ambito dei mercatini degli hobbisti da parte di 
soggetti privi del tesserino identificativo di cui al comma 3 
o in possesso di tesserino identificativo privo della vidima-
zione relativa alla manifestazione in corso di svolgimento, 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 29, comma 1, 
del decreto legislativo n. 114 del 1998. Si applicano altre-
sì le disposizioni dell'articolo 56 della legge regionale 24 
marzo 2004, n. 6 (Riforma del sistema amministrativo re-
gionale e locale. Unione europea e relazioni internazionali. 
Innovazione e semplificazione. Rapporti con l'università) 
e del regolamento regionale 29 luglio 2004, n. 20 (Rego-

lamento di semplificazione delle procedure a tutela della 
legalità del commercio in attuazione dell'articolo 56, com-
ma 3, della legge regionale 24 marzo 2004, n. 6).
12.   Si applica la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 250,00 a euro 1.500,00 nei seguen-
ti casi:
a)  assenza del titolare del tesserino identificativo o mancata 
esposizione del tesserino al pubblico o agli organi prepo-
sti alla vigilanza;
b)  mancata consegna al Comune, in occasione della vidima-
zione del tesserino, dell’elenco dei beni oggetto di vendita, 
baratto, proposta o esposizione, ovvero accertata incomple-
tezza o non veridicità del medesimo elenco;
c)  vendita, baratto, proposta o esposizione di più di un  
oggetto con un prezzo superiore a euro 100,00.
13.   Il Comune è competente a ricevere il rapporto di cui  
all'articolo 14 della legge regionale 28 aprile 1984, n. 21 
(Disciplina dell'applicazione delle sanzioni amministrative 
di competenza regionale), applica le sanzioni amministra-
tive e introita i proventi.”.

Art. 8
Modifiche alla legge regionale n. 21 del 1984

1. Dopo l’articolo 7 della legge regionale 28 
aprile 1984, n. 21 (Disciplina dell'applicazione delle san-
zioni amministrative di competenza regionale), è inserito il  
seguente:

“Art. 7 bis
Accesso ai luoghi e diffida amministrativa

1.   Ai fini dell'accertamento delle violazioni di compe-
tenza regionale gli agenti accertatori possono procedere 
all'ispezione di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora.  
In tal caso redigono un verbale di ispezione.
2.   Restano fermi i poteri di accertamento e di perquisi-
zione attribuiti dalle leggi vigenti agli ufficiali ed agenti di 
polizia giudiziaria.
3.   Fatta salva la disciplina prevista in normative di setto-
re, ivi comprese quelle sulla sicurezza alimentare e sulla 
tutela e sicurezza del lavoro, al fine di semplificare il pro-
cedimento sanzionatorio, è introdotta nei settori di cui 
al comma 4 la diffida amministrativa, in luogo dell’im-
mediato accertamento della violazione, qualora questa  
sia sanabile.
4.   La diffida amministrativa è applicabile nell’ambito di 
procedimenti sanzionatori disciplinati nei settori riguardan-
ti il commercio, la somministrazione di alimenti e bevande, 
l’esercizio di attività di artigianato a contatto con il pubbli-
co, il divieto di fumo, nonché nelle fattispecie sanzionatorie 
previste dai regolamenti comunali.
5.   La diffida amministrativa consiste in un invito rivol-
to dall’accertatore al trasgressore e agli altri soggetti di cui 
all’articolo 9, prima della contestazione della violazione, 
a sanare la stessa. Essa è contenuta nel verbale di ispezio-
ne di cui al comma 1, che è sottoscritto e consegnato agli 
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interessati e nel quale deve essere indicato il termine, non 
superiore a dieci giorni, entro cui uniformarsi alle prescri-
zioni. Qualora i soggetti diffidati non provvedano entro il 
termine indicato, l'agente accertatore provvede a redigere 
il verbale di accertamento ai sensi dell'articolo 8.
6.  La diffida amministrativa non è rinnovabile, né pro-
rogabile. Essa non opera in caso di attività svolta senza 
autorizzazione, licenza, concessione, permesso o nulla osta 
comunque denominato. L'autore della violazione non può 
essere diffidato nuovamente per un comportamento già  
oggetto di diffida nei cinque anni precedenti.
7.   Gli enti competenti ai sensi dell’articolo 5 individuano, 
con proprio atto, nell’ambito dei settori indicati al comma 
4, in quali procedimenti introdurre la diffida amministra-
tiva. La Regione monitora l’applicazione dell’istituto 
della diffida amministrativa e può dettare specifiche linee  
guida in materia.”.
2.   Dopo la lettera h) del secondo comma dell’artico-
lo 8 della legge regionale n. 21 del 1984 è inserita la  
seguente:
“h bis) la menzione della diffida amministrativa qualora sia 
applicabile ai sensi dell’articolo 7 bis;”.
3.   L’articolo 12 della legge regionale n. 21 del 1984 è 
abrogato.

Art. 9
Modifiche all’articolo 6  

della legge regionale n. 1 del 2011
1.   Dopo il comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 
10 febbraio 2011, n. 1 (Presentazione del documento unico 
di regolarità contributiva da parte degli operatori del com-
mercio sulle aree pubbliche), è inserito il seguente:
“2 bis.   Se durante il periodo di sospensione l’interessato 
presenta una dichiarazione sostitutiva di certificazione at-
testante la propria regolarità contributiva, la sospensione 
si intende revocata, comunque non prima di tre mesi dal-
la data di inizio della sanzione. In questo caso il Comune 
prende atto della dichiarazione sostitutiva e la sottopone al 
controllo di veridicità ai sensi dell’articolo 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000.”.
2.   Dopo il comma 4 dell’articolo 6 della legge regionale 
n. 1 del 2011 è aggiunto il seguente comma:
“4 bis.   Fatte salve le conseguenze previste dalla normativa 

statale in caso di presentazione di documentazione menda-
ce, nei casi in cui emerga la non veridicità del contenuto 
della documentazione sostitutiva del DURC di cui al pre-
sente articolo, il dichiarante decade dal beneficio conseguito 
sulla base della dichiarazione non veritiera.”.

Art. 10
Clausola valutativa

1.  L’Assemblea legislativa, tramite la Commissione  
assembleare competente, esercita il monitoraggio e il con-
trollo sull’attuazione degli articoli 6 e 7 della presente 
legge e ne valuta i risultati ottenuti. A tal fine la Giunta 
regionale, trascorso un anno dall’entrata in vigore della 
legge e con successiva periodicità biennale, presenta alla 
Commissione assembleare competente una relazione sui  
seguenti aspetti:
a)  diffusione dei mercatini degli hobbisti nella regione Emi-
lia-Romagna;
b)  numero dei tesserini rilasciati agli operatori hobbisti;
c)  evoluzione del settore del commercio sulle aree pubbli-
che nel territorio regionale.
2.   Per le finalità di cui al comma 1, ogni due anni, la 
Giunta, anche a seguito del coinvolgimento in forma di va-
lutazione partecipata da parte di cittadini e soggetti attuatori, 
trasmette al Presidente dell’Assemblea, con nota di accom-
pagnamento a firma dell’assessore competente, un’apposita  
relazione.

Art. 11 
Norma finale 

1.   Entro il termine di sei mesi dalla pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
della deliberazione di Giunta regionale prevista all’artico-
lo 7 bis, comma 4, della legge regionale n. 12 del 1999 in 
materia di tesserino identificativo, ogni Comune nel quale 
già esista od ove si intenda istituire una manifestazione co-
munque denominata con la presenza di hobbisti, provvede 
ad adeguare tale disciplina alla presente legge. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino  
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla  
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 24 maggio 2013 � VASCO ERRANI 

LAVORI PREPARATORI

Progetti di legge, d'iniziativa:

- della Giunta regionale: deliberazione n.1500 del 15 ottobre 2012, oggetto assem-
bleare n. 3284 (IX legislatura) testo base;

- del consigliere Manfredini, oggetto assembleare n. 1423 (IX legislatura);

pubblicati nel Supplemento Speciale del BURERT rispettivamente, nel n. 158 in da-
ta 25 ottobre 2012 e nel n. 77 in data 7 giugno 2011;

assegnati in sede referente alla II Commissione assembleare permanente "Politi-
che Economiche”.
Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 2/2013 del 9 maggio 2013, 
con preannuncio di richiesta di relazione orale in aula del Consigliere Gian Guido 
Naldi, nominato dalla Commissione in data 8 novembre 2012;
- approvato dall’Assemblea Legislativa nella seduta pomeridiana del 21 maggio 
2013, alle ore 19.08, atto n. 59/2013.
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AVVERTENZA - Il testo viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dal Servizio Affari legislativi e Qualità dei processi norma-
tivi al solo scopo di facilitarne la lettura. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del 17 settembre 1985)

NOTE
Nota all’art. 1

Comma 1

1) il testo dell’articolo 117 della Costituzione è il seguente:
«Art. 117-
La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Co-
stituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi 
internazionali.
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione 
europea; diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenen-
ti all'Unione europea;
b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; siste-
ma valutario; sistema tributario e contabile dello Stato; perequazione delle risorse 
finanziarie;
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Par-
lamento europeo;
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici 
nazionali;
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale;
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia ammi-
nistrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e 
sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale;
n) norme generali sull'istruzione;
o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Pro-
vince e Città metropolitane;
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e in-
formatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale; opere dell'ingegno;
s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali.
Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internaziona-
li e con l'Unione europea delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza 
del lavoro; istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusio-
ne della istruzione e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica 
e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti 
e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della comu-
nicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia; previdenza 
complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento 
della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e am-
bientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse 
rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a 
carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la 
potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riser-
vata alla legislazione dello Stato.
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espres-
samente riservata alla legislazione dello Stato.
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro 
competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi 
comunitari e provvedono all'attuazione e all'esecuzione degli accordi internaziona-
li e degli atti dell'Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da 
legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in ca-
so di inadempienza.
La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, 
salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra 
materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamen-
tare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni 
loro attribuite.
Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomi-
ni e delle donne nella vita sociale, culturale ed economica e promuovono la parità di 
accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.
La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore 
esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione di organi comuni.
Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e in-
tese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da 
leggi dello Stato».

Nota all’art. 2

Comma 1
1) il testo del comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 25 giugno 1999, n. 12, che 
concerne Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche in attuazio-
ne del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ora sostituito, era il seguente:
«Art. 2 - Autorizzazioni per il commercio mediante l'utilizzo di posteggi
(omissis)
2. Nei mercati ogni autorizzazione riguarda un singolo posteggio per ogni singolo 
giorno. Nel mercati con strutture fisse e nelle fiere l'autorizzazione riguarda tutti i 
giorni in cui si esercita l'attività. Non è possibile detenere in concessione sullo stes-
so mercato più di due posteggi e relative autorizzazioni, fatti salvi i diritti acquisiti 
all'entrata in vigore della presente legge. ».

Note all’art. 3
Comma 1
1) il testo della lettera a) del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale n. 12 del 
1999, che concerne Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche 
in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ora sostituito, era 
il seguente:
«Art. 3 - Commercio su aree pubbliche informa itinerante
1. Possono svolgere l'attività in forma itinerante nella regione Emilia-Romagna gli 
operatori in possesso di autorizzazione rilasciata:
a) nella regione Emilia-Romagna, ai sensi della lett. a) del comma 1 dell'art. 28 del 
D.Lgs. n. 114 del 1998; ». 
Comma 2
2) il testo del comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale n. 12 del 1999, che con-
cerne Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche in attuazione 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ora sostituito, era il seguente:
«Art. 3 - Commercio su aree pubbliche informa itinerante
(omissis)
3. Il Comune nel quale il richiedente ha la residenza o la sede legate rilascia l'auto-
rizzazione all'esercizio della vendita su aree pubbliche in forma itinerante di cui alla 
lett. b) del comma 1 dell'art. 28 del D.Lgs. n. 114 del 1998.». 

Note all’art. 4
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale n. 12 del 1999, che con-
cerne Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche in attuazione 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ora sostituito, era il seguente:
«Art. 4 - Trasferimenti, reintestazioni e volturazioni
(omissis)
2. L'autorizzazione è reintestata a seguito di morte del titolare, di cessione o di affi-
damento in gestione dell'attività commerciale da parte del titolare ad altro soggetto in 
possesso dei requisiti di cui all'art. 5 del D. Lgs. n. 114 del 1998. La domanda di rein-
testazione è presentata, pena la decadenza, entro un anno dalla morte del titolare, 
fatta salva la possibilità di richiedere, per tale periodo, la sospensione dell'attività.».
Comma 2
2) il testo della lettera b) del comma 3 dell’articolo 4 della legge regionale n. 12 del 
1999, che concerne Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche 
in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ora sostituito, era 
il seguente:
«Art. 4 - Trasferimenti, reintestazioni e volturazioni
(omissis)
3. Il trasferimento della gestione o della proprietà dell'azienda, per atto tra vivi o a 
causa di morte, comporta la possibilità di continuare l'attività senza alcuna interru-
zione ed il trasferimento delle presenze effettuate con l'autorizzazione e la relativa 
richiesta di voltura è inviata:
(omissis)
b) al Sindaco del Comune di residenza del subentrante, per le aziende dotate di 
autorizzazioni di cui alla lett. b) del comma 1 dell'art. 28 del D.Lgs. n. 114/1998;».
Comma 3
3) il testo della lettera c) del comma 3 dell’articolo 4 della legge regionale n. 12 del 
1999, che concerne Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche 
in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, era il seguente:
«Art. 4 - Trasferimenti, reintestazioni e volturazioni
(omissis)
3. Il trasferimento della gestione o della proprietà dell'azienda, per atto tra vivi o a 
causa di morte, comporta la possibilità di continuare l'attività senza alcuna interru-
zione ed il trasferimento delle presenze effettuate con l'autorizzazione e la relativa 
richiesta di voltura è inviata:
(omissis)
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c) al Comune dell'Emilia-Romagna che ha effettuato il rilascio dell'autorizzazione 
all'itinerantato per i residenti fuori regione. ».

Note all’art. 5
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale n. 12 del 1999, che  
concerne Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche in attuazio-
ne del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ora sostituito, era il seguente:
«Art. 5 - Revoca dell'autorizzazione e sanzioni
1. Il regolamento comunale di cui al comma 15 dell'art. 28 del D.Lgs. n. 114 del 1998 
deve prevedere l'obbligo di esibire l'autorizzazione di cui agli articoli 2 e 3 ad ogni ri-
chiesta degli organi di vigilanza.». 
Comma 2
2) per il testo del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale n. 12 del 1999, che 
concerne Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche in attuazio-
ne del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, vedi nota 1).
Comma 3
3) il testo della lettera a) del comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale n. 12 del 
1999, che concerne Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche 
in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ora sostituita, era 
il seguente:
«Art. 5 - Revoca dell'autorizzazione e sanzioni
(omissis)
2. L'autorizzazione è revocata nel caso in cui l'operatore:
a) non risulti più in possesso dei requisiti di cui all'art. 5 del D.Lgs. n. 114 del 1998;». 
Comma 4
4) il testo della lettera c) del comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale n. 12 del 
1999, che concerne Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche 
in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ora sostituita, era 
il seguente:
«Art. 5 - Revoca dell'autorizzazione e sanzioni
(omissis)
2. L'autorizzazione è revocata nel caso in cui l'operatore:
(omissis)
c) non utilizzi il posteggio assegnato per periodi di tempo superiori complessiva-
mente a quattro mesi per ciascun anno solare nei mercati annuali e ad un terzo del 
le volte in cui si tiene il mercato nel mercati di più breve durata, fatti salvi i periodi di 
assenza per malattia, gravidanza e servizio militare.».

Nota all’art. 6
Comma 1
1) il testo della lettera c) del comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale n. 12 del 
1999, che concerne Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche in 
attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, è il seguente:
«Art. 6 - Mercati e fiere
1. I mercati al dettaglio su aree pubbliche, annuali o stagionali, e le fiere di cui alle 
lettere d) ed e) del comma 1 dell'art. 27 del D.Lgs. n. 114 del 1998 si definiscono: 
(omissis)
c) straordinari, quando trattasi di mercati che si tengono occasionalmente nella 
stessa area mercatale con gli stessi operatori in giorni diversi dal normale mercato, 
ovvero quando trattasi di fiere all'atto della cui istituzione non è previsto si ripetano 
con le stesse modalità.».

Nota all’art. 7
Comma 1
1) il testo dell’articolo 7 della legge regionale n. 12 del 1999, che concerne Norme 
per la disciplina del commercio su aree pubbliche in attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, è il seguente:
«Art. 7 - Aree pubbliche per l'esercizio del commercio
1. I comuni definiscono le aree e il numero dei posteggi per l'esercizio del commer-
cio su aree pubbliche, sentite le associazioni degli operatori e dei consumatori più 
rappresentative a livello regionale, nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti, se-
condo i seguenti criteri:
a) idoneità delle aree mercatali sotto il profilo della dotazione di servizi igienici e di 
impianti adeguati per l'allacciamento alla rete elettrica, idrica e fognaria;
b) localizzazione in aree che permettano un facile accesso ai consumatori e idone-
e vie di fuga o di passaggio dei mezzi di emergenza;
c) impatto positivo sul tessuto economico e commerciale, tenuto conto della densità 
della rete distributiva, della popolazione residente e fluttuante come volano di ulte-
riori attività e per combattere la desertificazione commerciale;

d) favorire le zone in via di espansione urbana, le zone turistiche e montane, le fra-
zioni con meno di 3000 abitanti;
e) salvaguardia delle aree aventi valore archeologico, storico, artistico e ambientale 
come previsto dal comma 16 dell'art. 28 del D.Lgs. n. 114 del 1998, anche attraverso 
la definizione delle merceologie e delle strutture di vendita ammesse; 
f) salvaguardia e riqualificazione delle aree esistenti, attraverso il trasferimento in 
altre aree pubbliche o private dei posteggi che congestionano il traffico veicolare o 
che intralciano il passeggio dei pedoni;
g) presenza di adeguate condizioni viarie e di parcheggio o di trasporto pubblico;
h) superficie dei posteggi adeguata all'esercizio dell'attività, anche in relazione alla 
localizzazione del posteggio.».

Note all’art. 8
Comma 1
1) il testo dell’articolo 7 della legge regionale 28 aprile 1984, n. 21, che concerne 
Disciplina dell'applicazione delle sanzioni amministrative di competenza re-
gionale, è il seguente:
«Art. 7 - Princìpi e misure delle sanzioni amministrative pecuniarie
Le sanzioni amministrative pecuniarie di competenza regionale sono applicate sulla 
base dei princìpi generali previsti nelle norme del capo I, sez. I, della legge statale.
La sanzione consiste nel pagamento di una somma non inferiore a 6 Euro e non 
superiore a 10.329 Euro secondo la sanzione stabilita per ciascuna violazione. Le 
sanzioni proporzionali non hanno limite massimo. Si intendono conseguentemente 
modificate tutte le disposizioni che stabiliscono come sanzione una somma inferio-
re a 6 Euro o superiore a 10.329 Euro.
Salvo che non sia diversamente disposto dalla legge, il limite massimo della sanzio-
ne amministrativa non può superare il decuplo del limite minimo.
Nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria fissata ai sensi del 
secondo comma si applicano i criteri stabiliti nell'articolo 11 della legge statale.».
Comma 2
2) il testo della lettera h) del secondo comma dell’articolo 8 della legge regionale n. 
21 del 1984, che concerne Disciplina dell'applicazione delle sanzioni ammini-
strative di competenza regionale, è il seguente:
«Art. 8 - Accertamento della violazione
(omissis)
Il processo verbale di accertamento deve contenere:
(omissis)
h) la menzione della facoltà di pagamento in misura ridotta, a norma del successi-
vo art. 13, con l'indicazione del relativo importo e delle modalità di pagamento; ».
Comma 3
3) il testo dell’articolo 12 della legge regionale n. 21 del 1984, che concerne Disci-
plina dell'applicazione delle sanzioni amministrative di competenza regionale, 
ora abrogato, era il seguente:
«Art. 12 - Accesso ai luoghi
Ai fini dell'accertamento delle violazioni di competenza regionale gli agenti accerta-
tori possono procedere all'ispezione di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora.
Restano fermi i poteri di accertamento attribuiti dalle leggi vigenti agli ufficiali ed 
agenti di polizia giudiziaria, compresi i poteri di perquisizione previsti nell'art. 13, 4° 
comma, della legge statale, e con le modalità da esso stabilite.».

Note all’art. 9
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 10 febbraio 2011, n. 1, 
che concerne Presentazione del documento unico di regolarità contributiva da 
parte degli operatori del commercio sulle aree pubbliche, è il seguente:
«Art. 6 - Sanzioni
(omissis)
2. Nell'ipotesi di cui articolo 2, comma 2, l'autorizzazione è sospesa per sei mesi in 
caso di mancata presentazione, nei termini ivi previsti, del DURC o della documen-
tazione sostitutiva di cui all'articolo 3.».
Comma 2
2) il testo del comma 4 dell’articolo 6 della legge regionale n. 1 del 2011, che con-
cerne Presentazione del documento unico di regolarità contributiva da parte 
degli operatori del commercio sulle aree pubbliche, è il seguente:
«Art. 6 - Sanzioni
(omissis)
4. L'autorizzazione è revocata qualora, decorsi i sei mesi di sospensione di cui al 
comma 2, l'interessato non abbia regolarizzato la propria posizione con la presenta-
zione del DURC o della documentazione sostitutiva di cui all'articolo 3.».
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